
.

controlli dell’asl 

Tamponi a 245 profughi
sei sono positivi al Covid
e 82 sono stati vaccinati

Oltre 2 mila nuovi casi, ma scende il numero dei ricoverati e dei malati in Intensiva

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

T
ornano a scendere 
gli  ospedalizzati,  
anche se il  conta-
gio si allarga con ol-

tre 2000 nuovi casi e sale il 
tasso di positività rispetto 
ai tamponi. 

Sono 2.019 i nuovi positi-
vi , il 13,5% dei 14.931 tam-
poni effettuati, di cui 3.305 
molecolari e 11.626 test ra-
pidi  antigenici,  contro  il  
13,08% della giornata pre-
cedente e il tasso nazionale 
attuale del 14,5%. 

Ci sono altri 6 morti ne-
gli ospedali liguri. Si trat-
ta  di  quattro  uomini  di  
età compresa tra i 69 e i 
92 anni e due donne di 88 
e  90  anni  tutti  deceduti  
fra il 10 e il 13 marzo. 

I  positivi  totali  sono  
14526, 426 in più rispetto 
alla  giornata  precedente,  
perché i guariti sono 1587, 
meno dei nuovi casi accerta-
ti: 197 in Asl 1, 317 in Asl 2, 
935 in Asl 3, 220 in Asl 4, 
345 in Asl 5, 5 senza resi-
denza in Liguria. I pazienti 
in  isolamento  domiciliare  
salgono a 13320, 72 in più. 
Gli ospedalizzati scendono 
a 252, 18 in meno. 

Calano ulteriormente i ca-
si gravi in terapia intensiva, 
da 13 a 11, ma ci sono due 
nuovi ingressi. I ricoverati 
sono 31 in Asl 1, 5 in meno, 

con 3 in terapia intensiva, 
49 in Asl 2, 1 in meno, con 1 
in intensiva, 58 al San Marti-
no, 3 in meno, con 2 in in-
tensiva, 41 al Galliera, 5 in 
meno, 5 al Gaslini, 1 in me-
no, 28 al Villa Scassi, 1 in 

meno, con 2 in intensiva, 9 
in Asl 4, di cui 1 in intensi-
va, 31 in Asl 5, 2 in meno, 
con 2 in intensiva. 

Le persone in quarantena 
scendono da 1796 a 1685. 
La  campagna  vaccinale  è  

proseguita con 2161 som-
ministrazioni, di cui 30 di 
Novavax.

«Nessuna pressione, solo 
due pazienti Covid in malat-
tie infettive - sottolinea Mat-
teo Bassetti, direttore della 

Clinica di Malattie Infettive 
del San Martino - . Il covid 
rialza la testa, ma dobbia-
mo abituarci all'altalena del 
numero dei contagi, che si 
alzano  e  si  abbassano.  In  
questo momento però dob-

biamo vedere i numeri del-
la malattia grave, che sono 
bassi, e sapere che una quo-
ta significativa dei ricoveri 
in ospedali non è per Covid, 
ma per altro e poi si scopre 
la positività. Arrivano sem-
pre  più  frequenti  notizie  
di  tanti  profughi  ucraini  
arrivati in Italia e positivi, 
molti sono nei Covid ho-
tel. Dobbiamo fare atten-
zione a queste situazioni 
per evitare focolai di ritor-
no  con  nuove  varianti.  
Non possiamo permetter-
celo: queste persone van-
no  vaccinate,  tamponate  
con controlli costanti, ma 
soprattutto è necessario il 
sequenziamento dei tam-
poni per verificare la pre-
senza di nuove varianti».

Continua  però  l’incre-
mento di accessi ai pron-
to soccorso.  «Più che un 
incremento dei casi legati 
alla  pandemia  –  spiega  
Angelo Gratarola, coordi-
natore  DIAR  Emergen-
za-Urgenza di  Alisa  –  in  
giornate  come  queste,  è  
la necessità di continuare 
a garantire i  “doppi per-
corsi”, ovvero Covid e no 
Covid, a rallentare la ge-
stione degli afflussi. Stia-
mo procedendo alla distri-
buzione delle ambulanze 
in base al monitoraggio in 
tempo reale». —
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Omicron è ancora

fondi “ welfare di comunità”

De Mari proroga il bando
per finanziare i progetti
di accoglienza agli ucraini

una minaccia
Giovanni Toti

I pazienti ricoverati nelle Terapie intensive della Liguria sono passati da 13 a 11, in totale gli ospedalizzati sono 252

a savona , varazze e albenga

Già iscritti nelle scuole
i primi cinque studenti
fuggiti dalla guerra

DOPPIA EMERGENZA

La Fondazione De Mari pro-
trae di un mese la scadenza 
del bando «Welfare di comu-
nità»  per  accogliere  anche  
progetti, e relative richieste 
di contributo, che intendono 
organizzare sul territorio del-
la provincia di Savona, l’acco-
glienza degli ucraini. Il ban-
do, già attivo dal primo mar-
zo scorso sul sito della De Ma-
ri, scadrà quindi il 30 aprile.

«Vogliamo essere a fianco 
di questo movimento che si è 
formato  sul  nostro  territo-
rio», commenta il presidente 
della Fondazione De Mari Lu-
ciano Pasquale, che si unisce 
così alla grande mobilitazio-
ne che ha coinvolto prefettu-
ra, istituzioni pubbliche, as-
sociazioni  e  organizzazioni  
del Terzo Settore, dando vita 
a una grande testimonianza 
di accoglienza e di pace. La 
provincia di Savona ha infat-

ti risposto alla chiamata di so-
lidarietà attivando su tutto il 
territorio diverse iniziative a 
favore dei tanti profughi, so-
prattutto donne e bambini, 
che  stanno  arrivando  per  
sfuggire dalla guerra. 

«Oltre ad aver partecipato 
al Fondo Nazionale Iniziati-
ve Comuni di Acri che ha de-
stinato due milioni di euro 
per le attività delle ong che si 
sono mobilitate per l’assisten-
za ai profughi, - conclude il 
presidente Luciano Pasquale 
- abbiamo deciso di estende-
re l’ambito di intervento di 
questo nostro bando in favo-
re degli enti e delle organizza-
zioni locali perché è questo il 
nostro modo di intendere la 
comunità: essere capaci di ac-
cogliere e organizzarsi per af-
frontare anche un’emergen-
za umanitaria». D.G. —
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Anche la  scuola si  prepara 
all'accoglienza degli studen-
ti fuggiti con le loro famiglie 
dalla guerra in Ucraina.

Attualmente  i  giovani  
ucraini arrivati in questi gior-
ni e iscritti negli istituti scola-
stici savonesi sono cinque e 
destinati a crescere : due fre-
quentano le scuole elementa-
ri (Albenga e Varazze), uno 
alle medie (Savona), e due al-
le scuole superiori (Chiabre-
ra-Martini e Boselli-Alberti). 
«Nei prossimi giorni arrive-
ranno altri profughi e proba-
bilmente anche altri studenti 
– spiega Alessandro Clavari-
no, dirigente dell'Ufficio sco-
lastico provinciale – e il mon-
do della scuola si sta prepa-
rando. Ci sono stati incontri 
in Prefettura, con Asl e altri 
soggetti e ce ne saranno altri 
per organizzare l'accoglien-
za». Se alcuni studenti ucrai-

ni sono figli di un genitore ita-
liano, e quindi conoscono l'i-
taliano, per altri c'è il proble-
ma della barriera linguistica. 

A questo proposito il Bosel-
li-Alberti ha già identificato 
un tutor, che parla sia ucrai-
no sia russo e si occupa dei 
nuovi  arrivati,  aiutandoli  
nell'inserimento  scolastico.  
Un risultato che l'istituto di 
via Don Bosco ha ottenuto 
con l'aiuto di ex studenti. «Ab-
biamo da tempo una bella  
collaborazione con la comu-
nità ucraina a Savona – dice 
la dirigente Laura Tasso – e 
studenti  di  origine  ucraina  
che hanno frequentato il no-
stro istituto o le scuole serali. 
Il loro aiuto è importante». Il 
Boselli-Alberti ha arricchito 
il proprio sito web con una 
parte tradotta in lingua ucrai-
na, russa e albanese.E.R. —
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Sono 245 i profughi ucraini 
presi in carico finora dall’A-
sl. Tutti sono stati sottopo-
sti a tampone e quelli trova-
ti positivi al Covid19 sono 
6, 82 quelli vaccinati. Il co-
dice Stp (Straniero tempo-
raneamente presente) è sta-
to assegnato a 207 persone. 
Si tratta del codice che con-
sente di poter accedere alle 
cure sanitarie dell'Asl.

Da ieri, intanto, è operati-
vo l’Info point provinciale, 
allestito dalla Protezione ci-
vile di fronte alla Questura, 
attivo dalle 8 alle 20 sette 
giorni su sette, mentre l'Asl 
ha scritto sulla sua pagina 
Facebook un post in ucrai-
no con le informazioni sui 
servizi erogati ai profughi. 

Al terminal crociere è sta-
to attivato l’ambulatorio di 
Sanità Pubblica per i profu-
ghi, aperto dal lunedì al ve-

nerdì 9-13 (ad esclusione 
delle  chiusure  straordina-
rie previste per il 18 marzo, 
e nei giorni 1, 15, 25, 28 e 
29 aprile). 

Al Palacrociere c’è l’acco-
glienza  sanitaria,  scree-
ning Covid19, vaccinazio-
ne antiSarsCoV2 ed even-
tuali altre vaccinazioni, rila-
scio del documento Stp e il 
controllo dei dati per rila-
scio Green Pass. Altri punti 
vaccinali sono alla struttu-
ra di Campolau ad Albenga 
lunedì e martedì dalle 11 al-
le 16, a Santa Caterina a Fi-
nalborgo il sabato dalle 11 
alle 16, alla scuola Polizia 
penitenziaria di Cairo Mon-
tenotte il mercoledì dalle 9 
alle 13. Per info contattare 
infovaccinocovid@asl2.li-
guria.it  o  il  numero  019  
9489499. E.R. —
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